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LA RISPOSTA È NEI FATTI
di Cesare Manganelli – Presidente SABI

La risposta alle critiche indirizzate da Barbieri e Perani al C.D. della SABI
ospitate sul numero di ottobre della Gazzetta della Cinofilia

A metà dello scorso mese di ottobre, ho inviato  alla
“Gazzetta della cinofilia” l’articolo trascritto nelle
pagine seguenti, chiedendone la pubblicazione quale
replica a quanto lo stesso giornale aveva fatto appa-
rire per l’appunto in ottobre, che conteneva commenti
poco edificanti espressi da due Esperti giudici, i Sigg.
Giovanni Barbieri e Giancarlo Perani all’interno di
loro articoli che recensivano manifestazioni SABI da
loro giudicate.
È stato con mio sommo stupore che il Direttore del
giornale medesimo, ovvero il Sig. Pino Dellatorre –
lui pure noto Esperto giudice – ha rifiutato la pubbli-
cazione integrale dell’articolo, senza fornire convin-
centi spiegazioni. Da notare che – nel desiderio di
non esasperare la mia critica all’operato di Barbieri,
avevo evitato di citare un terzo articolo pubblicato
dalla Gazzetta di Ottobre contenente inaccettabili
frasi a carico della SABI, espresse sempre da Barbie-
ri, ovvero l’articolo intitolato “Calderola e le sue
starne” a pag. 85 – seconda colonna –  da cui stralcio
letteralmente quanto segue: “trovo sul muretto
dell’Albergo a godersi un alito di vento il Pre-
sidente Balducci, un abbraccio veramente
fraterno. (omissis) e gli devo parlare di un
sacco di cose: i turni in coppia dei Continen-
tali e le ultime tristi vicende della SABI sotto-
posta ad una guida a strappi che non giove-
rà sicuramente alla sua salute ed i cui effetti
si cominciano già a farsi sentire”. E la gravità
di simili espressioni è tanto maggiore in quanto sono
del tutto estranee al contesto tecnico dell’argomen-
to di cui si occupava l’articolo, strumentalizzando
un’asserita confidenziale amicizia con il Presidente

dell’ENCI. Ovviamente il Direttore della Gazzetta Sig.
Dellatorre, proprio in quanto lui pure Esperto giudi-
ce, è ben consapevole di come quei commenti dei suoi
colleghi Sigg. Barbieri e Perani forzosamente inseri-
ti negli articoli da lui pubblicati, hanno infranto pre-
cise disposizioni emesse dall’ENCI nei confronti de-
gli Esperti giudici. E pur esistendo gli estremi per
denunciare tali comportamenti al Comitato Giudici,
non intendo insistere più di tanto, limitandomi a pub-
blicare sul Giornale del Bracco italiano (nel contesto
del portale continentalidaferma.it) il testo integrale
dell’articolo che avevo inviato alla Gazzetta.
L’esposizione dei fatti che sottopongo qui di seguito
all’attenzione di chi mi legge, include anche la di-
staccata risposta alla “LETTERA APERTA A TUT-
TI I SOCI SABI” pubblicata su Face Book da Gio-
vanni Barbieri e Giovanni Capone, incentrata sulla
contestazione alla nomina di Presidente Onorario di
Cesare Bonasegale, nomina avvenuta con delibera a
cui il Barbieri ha partecipato (sia pure esprimendo
voto contrario) e che Capone ben sapeva sarebbe
stata discussa, essendone stato da me informato pri-
ma della sua decisione di assentarsi dalla riunine di
Consiglio (…ed in propoisto ci sono i testimoni!). Ma
come già ripetutamente detto, né io, né gli altri com-
ponenti del Consiglio, intendiamo perder tempo e
buonumore nel protrarre le polemiche ed i contrasti
innescati da chi ha ritenuto di dimettersi dal Diretti-
vo. Noi tutti abbiamo già scritto la parola “fine” al-
l’increscioso incidente.
Ecco quindi il testo dell’articolo inviato alla Gazzet-
ta della Cinofilia e di cui il Sig. Dellatorre ha negato
la pubblicazione integrale.
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Voglio innanzitutto ringraziare il diret-
tore che mi dà l’opportunità di repli-
care ad alcune considerazioni fatte
dall’amico Barbieri, ospitate nello
scorso numero di ottobre della Gaz-
zetta che evidentemente in quell’oc-
casione non ha avuto scrupoli nel
dare spazio ad affermazioni poco
amichevoli nei confronti del nuovo
Consiglio Direttivo della SABI. (Cito
letteralmente quanto scritto da Gio-
vanni Barbieri “C’era da sanare
qualche strascico polemico
post elettorale: ben due cene
sociali (omissis) spero siano
servite a migliorare il clima,
nonostante qualche assenza
fra le file dell’attuale maggio-
ranza, forse polemica e co-
munque non giustificata” alle
quali vanno aggiunte le battute di
Perani (peraltro ormai non più socio
SABI) pubblicate nello stesso nume-
ro a cui non intendo replicare, ma che
– per chiarezza nei confronti della
Redazione della Gazzetta – è utile qui
riportare: “Si pensava di dimen-
ticare il livore e l’astio dei tem-
pi andati. Come dire: il lupo
perde il pelo ma non il vizio,
anzi rincara la dose!. A poco
valgono le dimissioni mie, di
Barbieri e Capone. Tranquillo
Giovanni, quella non è cinofi-
lia”.
Tutto ciò premesso – e fermo restan-
do che quanto chiedo di pubblicare
qui di seguito ai sensi del diritto di
replica dovuto dagli organi di stam-
pa, non è offensivo né mendace per
far capire ai lettori della Gazzetta
come stanno le cose in SABI; ho bi-

sogno quindi di fare un po’ di infor-
mazione, precisando da subito che
la salute della Società Specializzata
è ottima, anzi da anni non è mai così
stata buona:

 Si stanno affievolendo le litigiosità
interne con l’eccezione di pochi spa-
ruti personaggi che tentano di fomen-
tare un clima di rissosità (per altro
non alimentata dal nuovo Consiglio)
che li relega automaticamente ai mar-
gini della SABI.

 Tutte le manifestazioni della SABI
svoltesi sino ad ora si sono concluse
con un considerevole successo di
partecipazione e con più che soddi-
sfacenti ritorni economici ed una or-
ganizzazione ineccepibile;

 Abbiamo un consistente numero
di giovani appassionati che si stanno
cimentando nella cinofilia agonistica
(anche con risultati di rilievo) come
molto raramente si era verificato nel
passato;

 Per la prima volta, da anni, i Soci
sono stati aggiornati con tempestivi-
tà dell’andamento della vita sociale
tramite il sito ufficiale dove sono stati
pubblicati i verbali del Consiglio
Direttivo, classifiche con annessi ser-
vizi fotografici delle varie manifesta-
zioni, elenchi delle manifestazioni ecc.
Sfortuna vuole che l’unica parziale
eccezione è il “Trofeo Bello & Bra-
vo” di Terni (ove è di casa Barbieri)
da dove non ci sono pervenute le at-
tese informazioni;

 L’organo ufficiale della società “IL
BRACCO ITALIANO” ha ripreso
con regolarità le sue pubblicazioni
trimestrali, cosa che non avveniva da
anni con un consistente numero di

articoli degli associati e non solo dei
“soliti noti”;

 Il Consiglio Direttivo ha finalmen-
te tolto l’anomalia delle classiche a
quaglie quale accesso obbligato per
il raggiungimento del campionato di
lavoro (la SABI era l’unica Società
Specializzata ad imporre la qualifica
in classica a quaglie per il titolo di la-
voro);  nonostante ciò, da anni non
si assisteva ad una partecipazione
così nutrita di Bracchi italiani alle
classiche a quaglie (e posso assicu-
rare che non è un caso) dove si sono
fatti ammirare alcuni soggetti di altis-
simo livello qualitativo e per la prima
volta verranno istituiti 2 premi (uno
per i professionisti ed uno per i dilet-
tanti) a chi avrà conseguito i migliori
risultati in dette manifestazioni;

 Per la prima volta – nel rispetto
del programma elettorale della lista
che annovera la maggioranza degli
eletti – è stato applicato il concetto
che i Consiglieri Esperti-giudici non
possono giudicare più di 1/3 delle
manifestazioni organizzate dalla
SABI e questo per due ordini di
motivi: il primo perché nel passato le
riunioni di Consiglio si erano ridotte
a disquisire pressoché esclusivamen-
te su chi giudicava cosa (e di Brac-
chi non si parlava mai); il secondo
perché circa il 90% delle manifesta-
zioni erano giudicate da giudici facenti
parte del Direttivo, legittimando le
lamentele di quasi tutti coloro che
facevano cinofilia attiva e che vede-
vano in questo vezzo il rischio di quel-
lo che in politica viene definito “voto
di scambio”;

 Entro l’anno verrà rinnovato il sito

ARTICOLO INVIATO ALLA GAZZETTA DELLA CINOFILIA
LA CUI PUBBLICAZIONE INTEGRALE NON È STATA ACCOLTA
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ufficiale della SABI;
 Entro l’anno verrà pubblicato un

regolamento per il controllo e la col-
laborazione con le Società braccofile
dei Paesi affiliati alla FCI, non lascian-
do alla iniziativa di qualche socio –
anche se volenteroso –  una gestione
random della delicata materia;

 Entro l’anno (ben prima della fine
dell’anno) verrà pubblicato il pro-
gramma della “Mondiale di Razza”
che si terrà nel 2014  (expò e pro-
ve);

 È in fase di ultimazione la riorga-
nizzazione dei Delegati territoriali ed
a tale proposito è stato loro trasmes-
so un mansionario da ritornare sot-
toscritto con i nuovi compiti che la
SABI si attende da loro;
- È stato redatto – e verrà prossima-
mente pubblicato – un regolamento
di prove tipo S. Uberto per manife-
stazioni dedicate ai cacciatori pro-
prietari di Bracchi Italiani al fine di
incrementare la loro partecipazione
attiva alla vita sociale;

 È stato redatto e verrà pubblica-
to il regolamento di un Trofeo chia-
mato molto probabilmente “Trofeo
dello Lo Specialista” che premierà il
Bracco italiano con il più alto pun-
teggio raggiunto in prove specialisti-
che (su selvaggina di montagna, op-
pure su beccacce o su beccaccini);

 Sono in fase di rimborso le som-

me pagate dai Soci per pubblicità
sugli annuari mai pubblicati del 2008-
2009-2010-2011. Tengo a questa
precisazione, telefonicamente critica-
ta dal direttore della Gazzetta, in
quanto – a detta sua – sarebbe “una
questione interna della SABI”: se così
è, non vedo perché il Direttore della
Gazzetta dovrebbe metterci il naso;
io so solo che è una pendenza lasciata
sulle nostre spalle delle cui conse-
guenze dobbiamo farci carico e di cui
mi par giusto che i Soci SABI siano
edotti. A proposito dell’annuario pos-
so assicurare che l’edizione 2012
sarà pubblicata nei primissimi mesi
dell’anno nuovo. Purtroppo manche-
ranno le relazioni della “Speciale” di
Milano che, guarda caso, il vecchio
Consiglio (del quale Barbieri mi sem-
bra “nostalgico”) non ha provveduto
a raccogliere.

 Tutto questo in appena 7 mesi di
gestione, comprese le ferie estive alle
quali abbiamo tutti diritto (chiedo
scusa ma in agosto vado per tonni).

Dal momento che la Gazzetta ha ri-
tenuto di ospitare la dichiarazione che
quella del nuovo Consiglio “non è
cinofilia”, mi pare quantomeno utile
portare a conoscenza dei suoi lettori
i fatti di cui sopra, la cui pubblicazio-
ne risponde ai principi di giustizia
nell’informazione tutelata per legge.

Veniamo da ultimo alle “tristi vicende”.
Se per tristi vicende Barbieri si rife-
risce alla nomina di Cesare Bonase-
gale a Presidente Onorario della
SABI (e che ha motivato le dimis-
sioni di Barbieri dal Consiglio Diret-
tivo della SABI) ebbene egli mi de-
lude profondamente: abbiamo pas-
sato anni di faide interne seminando
rancori e in alcuni casi odii personali
molto forti. Quel tempo è finito ed il
compito che il nuovo Consiglio si è
dato è anche quello di pacificare gli
animi e la nomina di Bonasegale, ol-
tre agli oggettivi meriti dell’uomo e
del cinofilo, va interpretata in questo
senso per dare se non altro un segno
di discontinuità.
Qualcuno ha detto “non era il mo-
mento” per quella nomina; ed io ri-
spondo: “se non ora quando?” L’ac-
coglienza fatta a Grazzano al “vec-
chio” Cesare ed il clima di amicizia
che non si respirava da anni dovreb-
be far meditare.
Pertanto il caro Giovanni Barbieri si
tranquillizzi: il bene della razza è in
buone mani anche se agli inizi del
2012 non abbiamo avuto un rappre-
sentante di razza degno di far parte
della Coppa Europa (e nessuno me-
glio di lui può dirlo, visto che a far la
squadra era proprio lui!).
Con immutato affetto e rinnovata sti-
ma.


